
Cinema incendiato dagli integralisti 

Subito dopo la fine della proiezione 
sono state appiccate le fiamme 
Sfiorata la tragedia, molti feriti 

Parigi, rogo 
perù Cristo 
Incendio nella notte a Parigi, in un cinema di place 
Saint Michel dove si proiettava il supercontestato 
film di Martin Scorsese «L'ultima tentazione di Cri
sto». La sala è stata distrutta, decine sono stati gli 
intossicati, un ustionato grave all'ospedale. E l'epi
sodio culminante di una campagna di intolleranza 
che dura da settimane, e che vede affiancati gli 
integralisti cattolici e teppisti neofascisti. 

medievale 
di Scorsese 

L'ingresso 
del cinema 
parigino 
danneggiato 
dall'attentato 
contro 
la proiezione 
del film 
di Scorsese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

M PARIGI. È stata quasi stra
ge nella notte tra sabato e do* 
menlca nel centralissimo ci
nema parigino di place Saint 
Michel. Un rogo medievale ha 
distrutto una sala adiacente a 
quella in cui si proiettava il 
film di Martin Scorsese «L'ulti* 
ma tentazione di Crìsio*. Le 
fiamme e il fumo hanno ustio

nato e intossicato decine di 
persone, dodici erano ieri an* 
cora ricoverate all'ospedale, 
una versava in gravi condizio
ni. Della sala non resta più nul
la: lo schermo fuso e sbriccio-
lato, le 200 poltrone carboniz
zate. Era da poco passata la 
mezzanotte quando il fuoco 
ha cominciato a propagarsi da 

sotto una poltroncina nella sa
la in cui si proiettava «Stormy 
monday*, l'ultimo film con 
Sting protagonista. A fianco 
era appena terminata la pro
grammazione dell'opera di 
Scorsese, e gli spettatori sta
vano uscendo. In questa se
conda saia era stata organiz
zata una sorveglianza specia
le, dopo i numerosi episodi di 
teppismo e intolleranza che 
hanno accompagnato in Fran
cia l'uscita del film. Gli atten
tatori, probabilmente scorag
giati dalle perquisizioni e dal
l'occhio vigile del personale 
del cinema, hanno dunque 
deciso di appiccare il fuoco 
nella sala adiacente. L'incen
dio è divampato violento, le 
fiamme hanno divorato tutto 
in pochi minuti nel panico ge
nerale. Pompieri e ambulanze 

sono rapidamente accorsi sul 
posto, in un caffè vicino è sta
to predisposto un pronto soc
corso, la zona è stata interdet
ta al traffico per molte ore. 

Sulla matrice dell'attentato 
non c'è alcun dubbio: violen
za integralista, al confine tra 
fanatismo religioso e squadri
smo fascista. Ambedue si so
no già manifestati: i primi han
no organizzato veglie di pro
testa davanti ai cinema in cui 
veniva programmato il film di 
Scorsese, brandendo croci e 
inginocchiandosi in preghie
ra. I secondi li hanno di solito 
affiancati, un po' discosti, co
me guardie del corpo bellico
se e pronte alla rissa. Qualche 
giorno fa a Lione una cinquan
tina di energumeni di estrema 
destra hanno scatenato una 
vera caccia all'uomo contro 

poche decine di manifestanti 
di sinistra, che avevano orga
nizzato un meeting di soste
gno al film di Scorsese. Li ave
vano inseguiti fin nei bar della 
zona, sfasciando sedie e tavo
li. A Besancon due settimane 
fa un'altra sala cinematografi* 
ca è stata distrutta da un in
cendio doloso, senza danni 
alle persone. A Parigi, in un 
cinema di Montparnasse, uno 
spettatore era morto colto da 
infarto, dopo che la sala si era 
riempita del fumo di candelot
ti lacrimogeni: bersaglio del
l'intolleranza era stato allora il 
film di Claude Chabrol «Une 
affaire de femmes», anch'esso 
giudicato blasfemo. Ieri l'arci
vescovo di Parigi Lustiger, nel 
corso dei lavori dell'assem
blea episcopale, si è indirizza

to agli intransigenti integrali
sti: «Non fatelo - ha esclama
to - voi pensate di difendere 
Cristo e fate invece esatta
mente il contrario. Non vi 
comportate da cristiani ma da 
nemici di Cristo». Monsignor 
Lustiger non si è però astenu
to dall'ennesimo attacco al 
film, già condannato dai ve
scovi di Francia: «È un'aggres
sione contro ciò che è sacro 
agli occhi degli uomini. Quan
do una società si consente si
mili aggressioni scatena delle 
reazioni cieche. L'avevamo 
detto: la tempesta scoppierà, 
state liberando delle forze ir
razionali. Se non si rispetta ciò 
che è sacro, si scatena il dia
volo!». Dunque, in fondo, è 
sempre colpa di Scorsese e di 
chi consente la diffusione del 

suo film. Il ministro della Cul
tura, Jack Lang, si è recato sul 
posto dell'attentato: «Non ci 
faremo intimidire - ha detto -
è un crimine intollerabile che 
si inscrive nella campagna 
che vuol interdire il film... per 
assicurare la libertà di espres
sione faremo del nostro me* 
glio, la polizia rinforzerà la sua 
presenza, non abbasseremo 
la guardia». Si andrà dunque 
al cinema sotto scorta, nella 
Parigi del Bicentenariodella 
Rivoluzione. Del resto non ri
mane che una sola sala di 
proiezione per il film di Scor
sese, ed è ormai improbabile 
che si riempia di spettatori. Gli 
integralisti, fascisti e seguaci 
di monignor Lefebvre, per esi
gua minoranza che siano, 
avranno così vinto una delle 
loro lucubri battaglie. 

Vilnius 
festeggia 
la cattedrale 
ritrovata 

Negli anni 60 era siala addirittu
ra trasformata a museo dell'atei
smo. Sabato scorso, In occasio-
ne de) congresso di costituzione 
del .movimento lituano per la 
perestrojka., è giunto l'annuncio 
che l'antica cattedrale di Vilnius, 
capitale della Lituania, poteva 

tornare a essere un luogo di culto. E la celebrazione della 
messa non si è latta attendere: dopo i festeggiamenti di sabato 
sera (nella foto, danze di giovani sulla piazza della cattedrale), 
Ieri mattina all'alba il rito religioso si è svolto in S. Casimiro, per 
la prima volta dopo trem'annì. Dato l'enorme numero dei parte
cipanti • almeno ventimila persone • la celebrazione è stata 
tenuta all'aperto, in piazza, nonostante il freddo. Tra le colonne 
del porticato è stato Improvvisato un altare: a dire messa, il 
cardinale Sldkevicius. di fresca nomina, quattro vescovi e una 
ventina di Mwrdotl, Per assistere all'evento, Iniziato un po' 
prima dell'alba, con una temperatura di zero gradi, una parte 
del fedeli ha passato la notte vegliando. 

Gran gala della nostra comunità con Craxi ospite d'onore 

Duello fra Bush e Dukakìs 
a caccia del voto italo-americano 
Bush e Dukakis a caccia del voto italiano, uno dei 
tanti voti «etnici», come ^definiscono qui, al gran 
gala organizzato a Washington dalla National ita-
tian-american foundation, con Uza Minnelli, Bet
tino Craxi e Gianni Agnelli. «Sono uno di voi», 
dice il greco. Forse il cuore batte per lui, ma è il 
suo rivale Bush a essere accolto come il futuro 
presidente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIEGMUND GINZBERG 

H i WASHINGTON. «Siamo 
onorati dalla presenza stasera 
in sala con noi del prossimo 
presidente-degli Stati Uniti*, 
dice al microfono Gino Pau-
tucci, il fondatore, un quarto 
di secolo fa, della National ita-
lian-american fondation, un 
emigrato che ha fatto fortuna 
negli Stati Uniti con la pizza 
surgelata, disseminando nel 
nuovo mondo l'insegna della 
«Gino's pizza». Non ci piove, 
uno dei due sarà il prossimo 
titolare della Casa Bianca. A 
Dukakis, giunto in ritardo per
ché era impegnato a registra
re un'intervista in tv, viene ri
servata l'ovazione più lunga, 
in cui la simpatia si mescolava 
forse al sollievo per l'arrivo 
dell'ospite che ormai si teme
va dovesse mancare. A Bush, 
arrivato puntualmente all'ini
zio dei gran banchetto all'Hil-
ton, era stato riservato il ri
spetto e il tipo di accoglienza 
che si da a colui che ormai 
tutti sono convinti sarà il suc
cessore di Reagan. 

In maniche di camicia di 
giorno; i due candidati si met
tono in ghingheri ogni sera 
per presenziare a manifesta
zioni come questa, di cui sono 
la principale attrazione. Spes
so in coppia, come era avve

nuto a New York la sera pri
ma, all'Alfred E. Smith Memo-
rial Dìnner. L'importante e 
che ci siano, non tanto quello 
che dicono. Lì, esibendosi per 
la crema dell'aristocrazia del
la metropoli, in frac e farfalla 
bianca, qui per una delle mi
noranze «etniche* più ambite 
in anno di elezioni, quella ita
liana. Tra le attrazioni della se
rata c'erano anche i premiati 
di quest'anno, il segretario del 
Psì Bettino Craxi, l'attrice Uza 
Minnelli, l'oro del pattinaggio 
a Seul Bryant Boitano, il sena
tore di New York in procìnto 
di pensionamento Peter Rodi
no, e uno dei premiati di due 
anni fa, Gianni Agnelli. Accol
ti tutti con comprensibile or
goglio dagli esponenti di que
sta emigrazione che il succes
so se l'è dovuto sudare, in una 
socità a compartimenti stagni 
e gradini difesi dal filo spinato 
come quella americana. A ne
ri e portoricani ci vorranno 
ancora forse decenni per ave
re alle proprie celebrazioni il 
segretario di Stato Shultz, il di
rettore della Cia Webster, tan
ti ambasciatori e parlamenta
ri. 

Ma il numero principale 
erano indubbiamente i due 
candidati presidenziali. Duka

kis si è lanciato a parlare in 
italiano, ha ricordato le sue 
origini di emigrato mediterra
neo, ha detto: «Sono uno di 
voi», l'unico argomento so
stanziale che ha presentato. 
Per il resto ha ripetuto un po' 
troppo le stesse battute autoi
roniche che aveva fatto al gala 
della sera prima a New York: 
«Scusate il ritardo, non mi la
sciavano posteggiare in se
conda fila il carro armato (ri
ferito alla buffa cavalcata sulla 
torretta di un tank per contra
stare l'accusa di essere «mor
bido* sulla difesa); «sì dice 
che manco di passione, ma la 
cosa non mi scalda affatto» 
(detto con voluta freddezza); 
«c'è chi dice che sono arro

gante, ma sono superiore a 
questo» (detto con strafotten
te arroganza); «si dice che 
queste elezioni si vinceranno 
per un palmo di naso: il mio è 
più lungo», e così via. Niente 
contenuti neanche nel discor
so di Bush, tranne l'annuncio 
della costituzione di un comi
tato di cattolici antiabortisti 
per Bush e il rammentare che 
in era Reagan è stato nomina
to un giudice italiano alla Cor
te suprema: l'ultra conserva
tore Scalia. 

Entrambi hanno, rispettiva
mente prima e dopo il gala, 
avuto un breve incontro con 
Craxi, che ne) suo discorso di 
accettazione del premio asse

gnatogli ha parlalo di «inna
moramento, ma non attrazio
ne fatale» tra Italia e Stati Uni
ti. Entrambi hanno avuto per 
lui parole calorose, quanto 
scontate di elogio. Ma la vec
chia volpe Bush, con salomo
nica diplomazia, ha tenuto ad 
aggiungere anche un apprez-
zamtnto a De Mita. A Craxi, 
dopo la cena, qualcuno dei 
colleghi ha chiesto se con 
Agnelli aveva parlato degli af
fari con l'Urss. «Non mi sem
bra la sede adatta*, ha rispo
sto irritato. Quanto all'Avvo
cato, aveva l'aria un po' inson
nolita e preoccupato soprat
tutto per due vistose patacche 
che s era fatto sul bavero del
lo smoking. 

La lotta per salvare le balene 

Una rompighiaccio sovietica 
in rotta verso l'Alaska 
• B In soccorso delle balene 
sono partiti anche i sovietici, 
che aspettavano soltanto II 
permesso di entrare nelle ac
que territoriali americane. Ieri 
Il rompighiaccio Urss .Ammi
raglio Makarov. ha latto rotta 
su Barrow, in Alaska, dove so
no imprigionate le balene. Un 
•arrivano i nostri. Insolito per 
i telespettatori Usa. La nave 
sovietica, impegnata nella 
spedirtene scientifica .Polo 
Nord - 3 1 . dovrà percorrere 
trJKnto miglia prima di arri
vare nella zona, ma non potrà 
avvicinarsi più di 6 miglia dal
le balene, visto ehpanrovano 
In acque poco profonde e che 
rischlerebbe perciò di rimane
re intrappolata. Nel frattempo 
continua II percorso a tappe 
verso il mare, a base di fori 
successivi nel ghiUclo. Una 
strada della salvem che ri
guarda ormai soltanto i due 
cetacei più grossi: per 11 bale
nino, Infatti, le sperante si so
no perse nella notte tra sabato 
e domenica, e ieri è stato con

siderato definitivamente mor
to. .Osso», «Lisca-, .Ghiaccio
lo. - questi i homi che aveva 
ricevuto - ha cominciato a 
mostrare sempre maggiori dif
ficoltà di risalita, e alla fine 
non è più riemerso. .La bale
na era la più debole delle tre e 
aveva problemi respiratori, 
per il ghiaccio che le si era 
formato soprattutto sul mu
so., ha spiegato il biologo 
Geoff Carrai, L'attenzione 
adesso è tutta sulle due super-
sititi, che probabilmente resi
stono meglio per una costitu
zione più robusta. Gli eschi
mesi e l'elicottero hanno con
tinuato per tutto il giorno a 
praticare fori sul pack. Un al
tro elicottero rompighiaccio, 
anche lui con il peso da sette 
tonnellate attaccato a un cavo 
d'acciao, è in attesa di ordini 
nella base di Prudhoe Bay, a 
due ore di volo da Barrow. Il 
problema maggiore sembra 
adesso essere costituito da 
uno sbarramento di massi di 
ghiaccio, che le due rare bale

ne gngie si troveranno davanti Con lunghe 
fra sei chilometri. Secondo il pertiche 
colonnello Tom Carro!, che da terra 
coordina l'intervento degli eli- e con un 
cotteri per conto della guardia gigantesco 
costiera dell'Alaska, bisogne- maglio 
rebbe far saltare il pack. Poi, lanciato 
finalmente, le protagoniste di da un 
questa avventura, che ha coin- elicottero 
volto gli americani molto più si tenta 
delle loro elezioni presiden- di aprire 
ziali, riguadagneranno il mare varchi nella 
aperto. Aperto anche, com'è banchisa 
noto, alle baleniere. 

Nel sud del Cile 
Attentati con un morto 
Oggi a Santiago comizio 
della «Sinistra Unita» 
• • SANTIAGO DEL CILE. Due 
commando, appartenenti a 
un'ala dissidente del «Fronte 
patriottico Manuel Rodriguez* 
avrebbero attaccato ieri due 
commssariati della polizia ci
lena nel Sud del paese. Il bi
lancio dell'azione sono stati 
due morti, un caporale e un 
cittadino che si trovava in quel 
momento in uno dei commis
sariati assaltati. L'azione sa
rebbe poi stata rivendicata, 
secondo fonti d'agenzia, da 
una donna che avrebbe detto 
di parlare a nome di «un'ala 
dissidente del Fronte Manuel 
Rodriguez». Sempre la stessa 
donna avrebbe annunciato 
che gli attentati sono «soltan
to l'inizio di una guerra nazio
nale e patriottica». 

Intanto i commenti dell'op
posizione al rimpasto gover
nativo operato venerdì scorso 
dal generale Pinochet sono 
abbastanza duri: si nega in so
stanza che esso preluda ad al
cuna svolta o che possa costi
tuire un terreno più favorevole 

per l'avvio di negoziati fra il 
regime e l'opposizione. «Il go
verno è lo stesso, soltanto i 
nomi sono cambiati*, è stato il 
commento di Andres Zaldi-
var, vicepresidente della De
mocrazia crstiana, che ha ag
giunto: «È un gabinetto che 
non riflette lo stato d'animo e 
il pensiero di quella stragran
de maggioranza di cileni che 
il 5 ottobre scorso hanno vo
tato per il no». 

Intanto oggi, a Santiago, si 
terrà un comizio della «Sini
stra unita» - a cui aderiscono 
il Partito comunista, uno dei 
partiti socialisti, la sinistra cri
stiana e altri partiti minori -
per commemorare il cinquan
tesimo anniversario della sali
ta al potere del Fonte popola
re e per festeggiare la libera
zione dell'ex ministro degli 
Esteri dei governo Allende, il 
socialista Ctodomlro Almey-
da. Lo stesso Almeyda pren
derà parte al comizio, dove 
parlerà il presidente del car
tello Anibal Palma. 

USL 10/D - FIRENZE 
Avviso di gara 

Verranno indette, con la procedura dell'art. 1 lette
ra «C» della Legge 2 . 2 . 1 9 7 3 n. 14 lo agguanti 
licitazioni private inerenti ai lavori di m a n u t a n i l o n * 
ordinaria agli edifici gestiti dalla U.S.L. 1 0 / D per 
l'anno 1 9 8 9 con i seguenti importi presunti per la 
opere: 
a) impianti gas medicali fissi 

L. 76 .000 .000 
b) sostituzione vetri, cristalli e spacchi 

L. 70 .000 .000 
e) di fabbro 

L. 70 .000 .000 
d) condizionatori autonomi 

L. 70 .000 .000 
a) vuotatura fosse biologicha 

L. 100 .000 .000 
Le imprese interessate possono chiedere di «Mara 
invitate nel termine di giorni 20 dalla data di pubbli
cazione del presente avviso mediante domanda re
datta su carta da bollo da L. 5.000. Le domanda 
dovranno essere dirette a questa Uniti Sanitaria 
Locale, «Villa Medicea», viale Pioraccini n. 17, Fi
renze, esclusivamente a mezzo posta raccomanda
ta di Stato, specificando sulla busta la dicitura: 
domanda di «invito ad appalto». 

IL PRESIDENTE Paolo Migliorini 

USL 10/D - FIRENZE 
Avviso di gara 

Verranno indette, con le procedura dell'art, 1 lenirà «C» 
della Legge 2.2.1973 n. 14 le seguenti licitazioni private 
inerenti ai lavori di manutenzione ordinarla agli edifici 
gestiti dalla U.S.L. 10/D per l'anno 1989 con I seguenti 
importi presunti per le opere: 
a) murarie ed affini 

L. 3SO.000.000 

L. 300.000.000 

L. 180.000.000 

b) Imbiancatura a verniciatura 

ci Impianti idrico-sanitarl 

d) Impianti elettrici 
L. 200.000.000 

Le imprese Interessate possono chiedere di essere invi
tate nel termine di giorni 20 dalla data di pubblicazione 
del presente avviso mediente domanda redatta au carta 
da bollo de L 6.000. All'istanza di partecipazione deve 
essere allegato un certificato dell'A.N.C. o una dichiara
zione sostitutiva da cui risulti l'Iscrizione elle categoria 
d'appartenenze e per l'importo adeguato. 
Le domande dovranno essere dirette e questa Uniti 
Sanitarie Locale, «Ville Medicea», viale Pieracclnl n. 17, 
Firenze, esclusivamente e mezzo poste raccomandata di 
Stato, specificando sulla busta la diciture: domanda di 
«invito ad appalto». 

IL PRESIDENTE Paolo Migliorini 

GIUNTA REGIONALE 
DELLA CAMPANIA 

Servizio politica dot territorio 
Avvito di gora a licitazione privata 

In attuazione del D.P.R.G.C. n. 21373 del 31 /12/1987. l i Ragio
ne Campania deva provvedere mediante licitazione privata ai etnei 
dell'art. S9 R.O. 23/5/1924. n. 627; nonché all'art. 1, lattari • ) 
della Legge 2/2/1973 n. 14, per la fornitura del seguenti tnitarii* 
la I.D.M.: 

— Coprocessore matematico 80387; 
—• ptotta- formato AO Mod, 6186 - 002 a colori. 
Importo a basa d'asta L. 40.000.000 IVA compresa. 
Le ditte interessate in possesso dei requisiti di legge possono 
chiedere di essere invitate alla gara mediante istanza in bollo chi 
dovré pervenire al Servizio Politica del territorio - vico 2' S. Nicoli 
alla Dogana, 9 - 80133 Napoli entro il giorno 14 novembri 1988, 
pena l'esclusione. Le detta istanza devono pervenire esclusiva
mente a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento rilevando 
• tutti gli effetti la data del timbro postale in arrivo. 
La richiesta non vincola l'Amministrazione. 

L'ASSESSORE 
dr. Francesco Urrunn* 

Il giorno 23 ottobre 1988 è venuto 
a mancare rarefi. 

ALFIO MARCHINI 
profondamente addolorati lo an
nunciano i figli Alessandro con la 
moglie Amalia Melone e Stefania 
con il manto Roberto Corsi. 

Le esequie avranno luogo il gior
no 24 ottobre alle ore 14.30 presso 
la clinica Mafalda. 

Soc. P.lll Lorenzetli 
Via Tìburtina. 9 -lei. 491763 

I nipoti Stefano, Federica, Alfio, 
Francesco, Emanuela ricordano 
con affetto il loro indimenticabile 
nonno 

ALFIO MARCHINI 

Giuliana Marchini con le figlie Si
monetta e Carla, il genero Stefano 
Giacinti e I nipoti Roberta, Valenti
na e Federico ricordano con affetto 

ALFIO MARCHINI 

I dipendenti dello Studio Marchini 
si uniscono al dolore dei familiari 
per la perdita dei caro 

ALFIO 

Soc. Fili Lorenzetli 
Via Tìburtina, 9 - lei. 491763 

Michele Quartleronl e la famiglia 
Palmieri, esprimono a tutti i famfll». 
ri la loro amicizia unendosi al dolo
re che li ha colpiti, per la perditi 
del caro 

Soc. F.lli Lorenzetti 
Vìa Tìburtina, 9 - tei. 491763 

Carlo e Franco Corsi con le loro 
famiglie partecipano al dolore della 
famìglia per la morte dì 

ALFIO MARCHINI 

Mario Spallone con tutti i suoi, par
tecipa al profondo dolore della fa
miglia Marchini per la scomparsa di 

ALFIO 
addolorato anche perchè trovan
dosi all'estero non potrà partecipa
re alle esequie 

Soc Fili Lorcnzpiti 
ViaTìbunina, 9- tei. 4S17lj3 

ALFIO 

Soc. F.lli Lorenzetti 
Via Tìburtina, 9-tei, 491763 

Rosario Bentìvegna piange la 
scomparsa dì 

ALFIO MARCHINI 
suo comandante partigiano, amico 
sostegno e guida soprattutto nel 
momenti difficili. 
Roma 24 ottobre 1998 

Nel ventiquattresimo anniversario 
della scomparsa dì 

MARIO SOLDATI 
la mamma, il fratello Sergio, I pa* 
remi lo ricordano con immutato af
fetto 
Bologna, 24 ottobre 1988 

24/10/1983 24/10/I9SS 
Sono trascorsi cinque anni dalla 
scomparsa di 

TINO PACE 
Marisa ed Elena io ricordano con 
immutato affetto e in sua memori» 
sottoscrìvono per iVnttò. 
Torino, 24 ottobre 1988 

8 l'Unità 

Lunedì 
24 ottobre 1988 
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